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I Forum contro le grandi opcre inutili, la valle di Susa'ribelle'ospite in Francia
BoRGONE - La strada maestra pùò essere una

sola: raffonare la rete sempre più arnpia che a li-
Íello europeo contrasta Ia realizzaziotre delle grandi
opere "inutili e imposte". Si è conclusa con questo
corvincimento la secotrda edizioùe del "Forum
contro le grandi opere inutili", aDda ta io scena dal
7 all'11 luplio a Notre Damc des Latrdes. ilt Fraocia,
in pietra continuità con la priúa edizioÍe che si era
sYolta nel 2011 a fine agosto rella valle di Susa in
lotta coEtro il Tav. Nelle apefle campagoe vicine a
ìantes. la batlaglia è inrece quella cotrtro un úaxi
eeroporto,

"La loro sìtuazionc sociale è paragontbìle allo
ro.rtd - ha raccontato martedì sera al presidio di
Borgole Claudio Giorno, ùÍo dei componenti della
delegazione No Tav ospíte 

^lîottum 
- i contúínì dí-

pensionalo. La sua grande passione
er'a I'asricoltura. Tant'è che da oltre
trent'a;ni lavorava per salvare dal-
I'estinzjon-e un vitigno antico che pro-
drrceva vino ner il consumo familiare:
il Baratuciat: Una sfida con se stesso.
con ilterritoÌio e con lc tradizioni
perché riportare ìn vila quel vitigno,
per lu r, siqLrrficar a tàt conoscere pe.:u-
iiarità qeograliche ed umane.

Per nrolti Giorgio Falca è colui

lendono i terrcn i espropriai concedendolìad dlcufli
autonomi cheponecìpano allo lotta: petfqrc queslo
sìfa leva sull'antíco prittcìpio pet cui, quondo uno
pe6ono si rcnde disponibile a cohivare un terreno,
bisogta darglielo".Ma ci sorio ancbe tutla urî seÉe
di ricorsi in piedi: (n morimenfo che sì oppone al
mdxì aerupoúo ha ofte uto un'ultíma ptoroga dal
gove o Hollsnde, nel senso che fìno a clrc tuon ví
sarù un pronuncíamento su tutli i ricorsi pendenti, i
ltworìno pdttirafino. Ih Francia, petò,la hacchiha
dello giuslizia omministraliw è píìt reloce che non
dù noi, quin.li Ia stima è che enlro 2012 questa fase
vengaeonclasa>,

Al fomú eraro presenti delegazioni giunte non
solo da Francia e ltalia, na anche da Germania,
paesi baschispagnoli. inglesi, marocchini e russi.

chc nel 1998 lla dato rita, insieme ad
uno spartìto gruppo divolontari, alia
rassegn a "Artc. aÍigianato, musica
e... siole pien-e", la manifestazìone
dedicata alla cipolle ripiene e.!lle
liittelle dj nìeìe, della quale e stato
l'anina per ll anni. Una colonna
portarìte che ha sapuio coin\ olgere
associazioni, volontari. cnti pubblici
e prilati. Grazie allaquale la kermessc
ha raggiunto livelli di popola.ità im-

per utr totale di oltre 2úil^ persolle, (L'iuporîanre
rísultsto politíco raggiunto è che i fioncesi hanno
percepìto Ia necessità di costruírc í rcle bs í vati
movimenti che si oppongono alle grdnùi opere inúlili,
sia itt FrancÍo che nel resto del contìnenterr,eaidenzi^
Giorno. Il forum si è infatti concluso cor ttna dichia-
razione cheprendeatto delle riflessioni comutri per
il rafforzamento deUa retc che lotta contro le grandi
opereinutilí imposte e costmísce altemativeverso la
transizione ecologica, sociale e democratica. <Par-
ticolare accerto è stato úesso sulla dura e iudegùa
repressioneporlala avanti da stati cbesidichiaràoo
deúoeratici, che ha caratferizzato fin qui I'azione dei
goverúi di ciascun paese in cui sono state promosse
delle lotte>, recita il comuricato stampà diffuso dal
"presidio Europa" del movim€nto No Tav, M.G,

lfunerali di Giorgio Falca, spentosi
a 68 anni, Ji gono svoltiied

pensabili. Uno sforzo enorne, fatto
con il cuorc e con Ia senlnìicilà che lo
contraddistinguevano.'

Nel 2011 il passaggjo del tcstimone
all associazìone Siole Pien-e clella
qualc faceva comunqLre paite. falca
eraperò da seùpÌe attento alle esigenze
del suo paese per il quale hadato molto.
Oltr( a parteciparc artiranrcnte alla
\ ltr .rsso.rirlri\.r di Aìmèse Frl'ì:r,\c\jl
anche ricopelto la carica di consigliere
comunale dimirrorauza dal 1980 al I 985.
No Tav deilaprima ora, aveva assaggiato
ancheì manganclli dellapolizianelcaldo
autunno 2005. Conrmosso il ricoldo del
sindaco BÍuno Gonelia. (Con Ciotgio
Falca se ne va un almesíno che ha darc
tdnlo etl prcpria paese, e llîi noi gli dob-
bìdfio molla. La sua |il,:t sí è inh eccidta
prcfondamente con tluella di Aluese. E
grazie a persone come lui se Ìa nasha
comLt iÍà he nanten Ío un'identitLi
.lbrle ed è ,tt.tta capa(e cli rinnovare le
n alt:t, 'ntJtRtrn Egro rc a lut clt Lr
tonn: \ht tÒ , ,hllP.\inlp Pi. nei ,lìren

tata un applotldme fa enogctstro na)m ica)

ít d t trtù mpot nntifulldNulle tlt St^o, e
,tluiti,J-il inven-nue ,Jrl B.tnnt, r.tt
Iin esetnpio di vok)ntut it o alîito clle è
stato fo n d a me nt a le pe r A I ne s e r.

Era la memoria storica dellu b or gutu nonché il creutore del B ar atuciut

Addio Giorgio Falca, cuore di Rvera
di S]tVIA CAVALASCA

ALMESE - Eral'uomo chehasaputo
3i "rìuroridare 

iusfoaRivetae ad uno
:3jsuoi piattjtipici, le cìpolle ripiene.
ira l uomo del Baratuclat, quel vjtigno

"u 
ioctono che ne i secoli scols i popola-

', a le colline almesine, poiscaìzato per
"ar posiu alle r i1lc. chc lui tenaccnrente
rpranto nella r'iqna difamigha in \ ic
\ioncurto. Perché era in quei valori
:he Ciorsìo Falca. conosciuto anohe
:one "ilhglio del postino", credcva.
EspeÌienze del passat'o che a suo dire
:iutavano a capire il luturo.

Lui se n'ò andato nella selala di
une d ì I 6 luglio, stroncato da un infar-

:o. Una moúe improvvisa, un aresto
l:rdraco c he non halascìato spetanze.
lr.rL cettahile ter i fàm igliat i e qli ami-
:i che ierigli hanno tl ibutato l'ultimo
,.aluro. Giorgio apparentemente noÌ1
:r err problcmi di salute. tanr'è che
r\ e\.r trcscorso ilpomeriegio nella
'. i9na, per poi andare a lavorare nel-
- oÉo. Al rientro in casa, poco prima di
:ena. il suo cuore si è fermato.Inutili i

:.nlalivi di riarìimarlo, per lùi Ììon c'è
.i:to nììr nulla da fare

Ar'èva 68 anni. Giorgio Falca era
rn inslancabile animatore e custode
.ielìe tladizioni di Rivera. ia frazione
in cuiera nato nel 19,1,1. Datempo era

lr' r .l


